
 
  

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE 

RENDICONTO 2019 

 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e in 

applicazione dei principi contabili armonizzati della nuova contabilità finanziaria ad esso allegati.  

L’andamento delle principali voci di Bilancio riferite alla gestione 2019 è evidenziato nelle sottostanti 

tabelle: 

 

Fondo cassa e risultato d’amministrazione: 
 

 

 
 
 

 

 



 
 

Il risultato della gestione di competenza, che costituisce parte del risultato di Amministrazione 2019, è 

invece pari ad € 213.362,61 

 

Ad influenzare il risultato di amministrazione 2019 ha inoltre contribuito il riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi, che ha comportato la re-imputazione contabile di impegni e accertamenti agli esercizi 

successivi (2020) sulla scorta dell’analisi dell’esigibilità delle obbligazioni giuridiche attive e passive. Gli 

impegni e gli accertamenti privi di obbligazioni giuridiche perfezionate hanno contribuito alla 

determinazione dell’avanzo.  

In merito al rispetto del vincolo di Finanza Pubblica del ‘Pareggio di Bilancio’ si ricorda che la normativa 

approvata dalla L.n. 243/2012 e poi introdotta anche per gli Enti Locali con la L. n. 208/2015, ha modificato 

i meccanismi di calcolo che prevedono il rispetto di un saldo finanziario, espresso in termini di sola 

competenza, dato dalla differenza tra le entrate finali (primi cinque titoli dell’entrata) e le spese finali (primi 

tre titoli della spesa).  

 

Per quanto riguarda i residui attivi e passivi esistenti alla data del 31.12.2019 si riporta la seguente 

tabella analitica:  

 

 



 
 

 

 
 



 
 

 

 
 



 

 
 

 

 



 

 

 

 
 



 
 

 

 

Per quanto riguarda la situazione di cassa dell’Ente, questa risulta essere la seguente. Nel merito si riferisce 

che, considerata l’importanza fondamentale di un corretto e costante monitoraggio della consistenza di cassa 

dell’Ente anche al fine di non incorrere in situazioni di dissesto finanziario, nel corso del 2019 non si sono 

rilevate particolari criticità nella consistenza della liquidità. Non si è reso necessario, pertanto, ricorrere 

nell’attivazione dell’anticipazione di tesoreria, comunque prenotata ad inizio anno 2019, senza oneri a carico 

del Comune.  

 



 
 

 

In merito alle società, o altri organismi, partecipati si precisa che l’Ente possiede le seguenti quote: 

 

1. 2,725 % in Fiemme Servizi s.p.a., società interamente pubblica che gestisce il ciclo dei rifiuti per i 

Comuni di Fiemme, compresa la relativa tariffazione; 

2. 0,0008 % in Trentino Trasporti Esercizio S.p.a., società interamente pubblica che gestisce il servizio di 

trasporto pubblico (i Comuni di Fiemme sono titolari del servizio pubblico di trasporto intercomunale di 

Fiemme che gestiscono per il tramite della Comunità); 

3. 0,51 % nel Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop., che si occupa dei servizi strumentali allo 

svolgimento di compiti istituzionali degli enti locali del Trentino e quindi anche della Comunità. Il 

Consorzio a’sensi art. 1bis lett. f della L.p. 15 giugno 2005, n. 7 è la società che l'Associazione nazionale 

comuni italiani (ANCI) e l'Unione nazionale comuni comunità enti montani (UNCEM) riconoscono nei loro 

statuti quale propria articolazione per la provincia di Trento; è peraltro da rilevare che tale società, 

contrariamente a quanto detto nel Piano Operativo di Razionalizzazione delle partecipazioni societarie 

approvato dal nostro Ente possiede una partecipazione indiretta pari allo 0,05 % in SET Distribuzione 

S.P.A.;  

4. 0,50 % in Azienda Per il Turismo della Valle di Fiemme S.c.a.r.l., società a prevalente capitale privato che 

svolge attività di promozione turistica in cui la partecipazione complessiva degli enti locali al capitale sociale 

raggiunge la quota del 30%. Per quanto riguarda l’Azienda per il Turismo della Valle di Fiemme, l’adesione 

da parte dei Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di riferimento e la presenza di un rappresentante di 

ciascuno di essi nell’organo esecutivo sono espressamente previste dalla L.P. 11 giugno 2002, n. 8, recante 

Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento, emanata dalla PAT nell’esercizio della propria 

potestà esclusiva in materia di turismo. Il mantenimento della partecipazione societaria di conseguenza è 

come tale legittimo a prescindere dal comma 27 della L. 244/2007. 

5. 0,006 % in Trentino Riscossioni S.p.a., società interamente pubblica che gestisce le procedure di 

riscossione coattiva delle entrate degli enti locali e quindi anche del Comune di Daiano. 

 

Per quanto riguarda la situazione debitoria di medio/lungo termine dell’Ente si precisa che l’Ente non ha 

mutui da rimborsare.  



 

Per quanto riguarda la spesa per il personale, si rileva quanto segue: 

 

101 redditi da lavoro dipendente 254.600,37€                                    293.366,70€         38.766,33

102 imposte e tasse a carico ente 20.311,39€                                      22.213,22€            1.901,83

103 acquisto beni e servizi 337.822,53€                                    491.070,54€         153.248,01

104 trasferimenti correnti 101.537,68€                                    106.927,95€         5.390,27

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 347,89€                                            228,80€                 -119,09

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 1.759,33€                                        742,00€                 -1.017,33

110 altre spese correnti 57.964,67€                                      95.067,33€            37.102,66

TOTALE 774.343,86€                                   1.009.616,54€      235.272,68

Rendiconto 2019 variazioneMacroaggregati Rendiconto 2018

 

 

Infine si riporta qualche ulteriore considerazione sull’obbligo di rispetto dei vincoli di finanza pubblica: 

 

 
L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai 

commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 

3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

� W1 (Risultato di competenza): € 213.362,61 

� W2* (equilibrio di bilancio): € 199.207,18 

� W3* (equilibrio complessivo): € 199.207,18 

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 per il rendiconto 

2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive.  

 

 



 

 

Si riporta infine il riepilogo delle entrate e delle spese per titoli. 

 

 

 

 


